3 dicembre 2005 con Alessandro Corbelli al Turin Palace: quinta, luminosa, candelina per l’Associazione 
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Non è cosa che capiti tutti i giorni riuscire a ascoltare nella stessa serata una delle migliori voci baritonali del mondo, un promettente, sensibile pianista e un brillante critico musicale, tutti torinesi ed exalfierini. E’ stato questo un “privilegio raro”, come avrebbe cantato De André, riservato a chi ha voluto con noi festeggiare il V compleanno dell’Associazione, nel segno della levità e dell’ironia del duo Mozart-Da Ponte e dell’età dei lumi. Un successo annunciato, grazie all’impegno di tanti, ma soprattutto alla meticolosa regia di Roberto Quallio, impareggiabile segretario -e molto di più- a cui nulla sfugge. 
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Dopo un prelibato rinfresco (una ”godibilissima abbuffata mozartiana”, ha detto qualcuno) condito da chiacchiere e brindisi tra gli habitués, ma anche con altri numerosi soci, ci siamo trasferiti dall’accogliente Hall dell’Hotel Turin Palace, con i suoi caldi addobbi natalizi, nella sala dello Zodiaco (Mollino) per ascoltare parole e note di una serata tutta mozartiana e dapontiana. Una vera delizia: l’occasione per i non iniziati alla musica lirica di scoprire il genio versatile di Da Ponte e per tutti di godere della bellezza dell’universale linguaggio della musica. 
Alessandro Corbelli, conteso dai maggiori teatri d’opera del mondo, ancora una volta, dopo il concerto del Circolo degli Artisti del novembre 2003, ha generosamente ritagliato un po’ del suo prezioso tempo per i suoi fans che contano molti ex compagni ed ex  docenti, come il professor Guastavigna, nostro assiduo ospite, a cui è andato il saluto dell’ex allievo, riconoscente per la formazione e l’incoraggiamento ricevuti dal “maestro”. 
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Al pianoforte Andrea Malvano, fine e sensibile esecutore, a noi già noto dal già ricordato concerto e da una sua felicissima esibizione solistica (giugno 2003). I brani sono stati illustrati, con brillante  affabulazione, da Attilio Piovano, docente e musicologo, a noi noto anche in veste di disinvolto narratore (maggio 2004 presentazione de “La stella amica”): a lui va il merito di riuscire sempre con vivacità e umorismo a tradurre in termini semplici e chiari, anche per i neofiti, l’universo musicale in tutte le sue sfumature. 
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Alessandro Corbelli, in stato di grazia, si è confermato “cantante eccellente ed attore dalla mimica e dalla gestualità inarrivabili” (A. Piovano), ma anche un acuto e colto studioso, capace di cogliere le pieghe più gustose, filosofiche e psicologiche, dei testi dapontiani ; da lui è stata rivolta a tutti i professori di lettere presenti in sala (touchée anche la sottoscritta) la raccomandazione di studiare e far conoscere, come si fa per Goldoni, Lorenzo Da Ponte (Ceneda-Vittorio Veneto 1749 - New York 1838), condannato a esser ricordato dai più per la sua collaborazione con Mozart, il genio, e non per i suoi molti altri meriti, tra cui una vita movimentata e libertina da far invidia a Casanova, una eclettica personalità di avventuriero, poeta, difensore e promotore della cultura italiana all’estero, infine un libro di “Memorie” che lo pone tra l’Alfieri della “Vita”, il Valmont delle “Liaisons dangereuses” e il padre di tutti i liberi pensatori e amatori del ‘700, per l’appunto quel  Giacomo Casanova che fu suo amico.

Il concerto di arie per basso e baritono del duo Mozart – Da Ponte si è snodato divertente e lieve, grazie alla  cura di tre perfezionisti unita al “bello della diretta” –il coperchio del pianoforte dispettoso, due fotocopie di spartiti rimaste disperatamente appiccicate- che ha dato un sapore di simpatica spontaneità, di “cosa tra amici”…ma quali amici!

Alessandro Corbelli ha saputo interpretare tutte le sfumature delle arie, spaziando dall’ironia all’erotismo, dal lirismo al razionalismo: un piacere per l’udito e per la mente .
Anche chi, come chi scrive, non è addentro alle segrete cose del melodramma ha potuto seguire brani più e meno noti, divertenti, ma anche ricchi di spunti di riflessione  su vizi e virtù eterni  dell’uomo (e della donna): dal Leporello del “Don Giovanni”,1787 (" Madamina il catalogo è questo",), al Figaro delle “Nozze”, 1786   (“Se vuol ballare,/Signor Contino,/Il chitarrino /Le suonerò…” ; “ Non più andrai, farfallone amoroso,/Notte e giorno d'intorno girando,/Delle belle turbando il riposo,/Narcisetto, Adoncino d'amor./Delle belle turbando il riposo,…”)  al don Alfonso, “ filosofo” di “Così fan tutte”, 1790 ( “Tutti accusan le donne, ed io le scuso/Se mille volte al dì cangiano amore;/Altri un vizio lo chiama ed altri un uso, / Ed a me par necessità del core./L'amante che si trova alfin deluso /Non condanni l'altrui, ma il proprio errore; /Già che giovani, vecchie, e belle e brutte,/ Ripetetel con me: «Così fan tutte!» “)

Che dire di queste due straordinarie, terapeutiche ore se non, con Alessandra Comazzi (La stampa, Lunedì 5 dicembre 2005), “La televisione era spenta, ma ci si divertiva lo stesso. Di più, naturalmente. Meglio, sicuramente.” ? Sarebbe bastato osservare le espressioni dei presenti in sala. Anche il nostro Vittorio Alfieri sarebbe fiero di noi se è vero che nella “Vita” giunge ad affermare d´aver ideato quasi tutte le sue tragedie «o nell´atto del sentir musica , o poche ore dopo»

Dopo un applauditissimo bis del “Farfallone amoroso”, la serata si è chiusa con la promessa di Alessandro Corbelli di una sua lezione-concerto per gli attuali studenti del nostro Liceo e con la comunicazione della sua scelta di destinare il ricavato della serata al Sermig torinese.

Aspettiamo Alessandro Corbelli, dopo i prossimi impegni di New York, Roma, Trieste, Londra, per un ulteriore regalo a tutti i soci. Nel frattempo, riporremo nel nostro prezioso archivio la ripresa dell’intero concerto, opera di Anna Strumia, e le foto della serata sul sito (www.exalfierini.it), nella pagina delle “immagini”.

Maria Grazia Alemanno 
















